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COMUNICATO STAMPA





Comunicato stampa n. 24/2016

EIMA International: una partenza a pieno ritmo
La grande kermesse della meccanica agricola, in svolgimento a Bologna fino a domenica 13 novembre, si è aperta ieri registrando rispetto alla giornata inaugurale della scorsa edizione un incremento del 20% nel numero di visitatori. Tra gli appuntamenti di ieri, in evidenza il convegno politico sul rilancio del settore agromeccanico e l'incontro INAIL sugli infortuni in agricoltura. La giornata si è conclusa con un "International Dinner" per i delegati esteri.
Esordio da record per l'inaugurazione di EIMA International che, rispetto alla giornata di apertura della scorsa edizione, ha registrato un incremento del 20% nel numero di visitatori. Padiglioni affollati, dunque, sin dalla prima mattina quando Michele Scannavini, presidente Agenzia ICE; Davide Conte, assessore del Comune di Bologna; Franco Boni, presidente di BolognaFiere; Massimo Goldoni, presidente FederUnacoma, hanno ufficialmente dato il via alla 42ma edizione della kermesse, in svolgimento a Bologna fino a domenica 13 novembre. 
Quest'anno l'esposizione dedicata alle macchine e alle tecnologie per l'agricoltura si presenta al grande pubblico con più di cento appuntamenti tematici e con un ricco calendario di incontri focalizzati sulle questioni salienti dell'economia e della meccanizzazione. E proprio di politiche e di strategie per il rilancio del comparto agromeccanico si è parlato in occasione del convegno sul tema "Macchine per l'agricoltura: una nuova agenda europea" promosso da FederUnacoma in collaborazione con il CEMA e Agrievolution. Negli ultimi due anni, è stato sottolineato dai relatori, sono cambiati gli assetti della Pac e l’agricoltura ha perso molte delle protezioni di cui godeva. Il settore primario ha iniziato a confrontarsi con il mercato e questo ha determinato un calo degli investimenti in tutta Europa, soprattutto nella meccanica. D'altro canto -  ha sottolineato il presidente del Cema - la competitività del comparto delle macchine agricole è penalizzata da una disciplina europea nata per l’automotive e poi estesa per analogia all'agromeccanica, come se i due settori rispondessero alle stesse logiche e ai medesimi trend. Per non perdere la sfida con i mercati del resto del mondo è dunque necessario invertire il trend e ridare slancio alla meccanizzazione agricola con politiche di ampio respiro declinate sulle specificità del comparto e sulle esigenze degli utilizzatori finali, incentivando la diffusione delle tecnologie di ultima generazione. 
Puntare sull'innovazione del resto significa anche puntare sulla sicurezza, visto che la progettazione e lo sviluppo di mezzi meccanici sempre più avanzati si è accompagnata nel tempo ad una costante riduzione degli infortuni in agricoltura. Il comparto agricolo - è stato spiegato in occasione dell'incontro dal titolo “Infortuni e malattie professionali in Agricoltura: Evoluzione normativa Inail, andamento del fenomeno e prestazioni economiche” - continua ad essere il secondo in Italia per numero di incidenti sul lavoro. Tuttavia, come emerge dai dati diffusi in questa occasione, negli ultimi cinquant'anni il loro numero si è drasticamente ridotto passando dai circa 256 mila del 1955 ai 37.969 del 2015. In netto e deciso calo anche le morti sul lavoro con 164 decessi verificatisi nel 2015, a fronte dei 1.210 del 1955. L'appuntamento con il convegno INAIL è stato anche l'occasione per sottolineare la ricorrenza dei cento anni dall’introduzione della tutela assicurativa per i lavoratori agricoli, che cade proprio nel 2017.
Insomma, nel campo della produttività come in quello della sicurezza o dello sfruttamento ottimale delle risorse, l'innovazione può fare la differenza. Per questo, nella giornata di apertura della rassegna ha avuto grande evidenza e vasta partecipazione di pubblico l'evento "Tractor of the Year", uno degli appuntamenti più attesi di EIMA International con l'assegnazione del prestigioso riconoscimento alle macchine che più si sono distinte per contenuti tecnologici. Nell'elenco dei premiati 2017 figurano il Case IH Optum 300 CVX come Tractor of the Year, il modello Tony 9800 TR firmato Antonio Carraro come Best of Specialized, il T5.120 come Best Utility, e il Deutz Fahr 6215 RCshift come Best Design. 
Numerosi poi sono stati gli approfondimenti tematici, i convegni, i seminari formativi e le conferenze stampa organizzate dalle imprese. Fra questi, il seminario sul tema “Bioeconomia: le filiere promettenti per l’impiego delle biomasse”, organizzato da Itabia, Chimica Verde Bionet, Crea Cin, Federcanapa, Università di Foggia e Officina Naturae. Bisogna tornare ai principi base dell’agricoltura – è stato spiegato nel corso dell'incontro –  poiché la chimica di sintesi, usata in modo massiccio negli ultimi 50 anni, ha creato gravi problemi, sia ambientali, sia di resistenza dei patogeni ai trattamenti. L’impiego di buone e antiche pratiche agricole con il supporto delle moderne conoscenze e tecnologie rappresenta invece la strada giusta da seguire per un’agricoltura sostenibile ed efficiente.
La giornata si è conclusa con un "International Dinner" per i delegati esteri presso il Palazzo Re Enzo; delegati provenienti da 70 Paesi e che, per tutti i giorni della rassegna, saranno impegnati in un fitto calendario di incontri. business to business. 
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